Allegato C)
SCHEDA PROGETTUALE
Titolo del progetto
	


Anagrafica dell’Organizzazione/Associazione capofila
	


Ambito Territoriale di appartenenza del capofila (D.G.R. 9 maggio 2016, n. 29-3257)
	


Numero degli Enti componenti della partnership interassociativa per la realizzazione del progetto (compilare solo in caso di progetto in partenariato): _________
Elenco degli Enti componenti della partnership interassociativa per la realizzazione del progetto.
Indicare: denominazione, sede, codice fiscale e Ambito Territoriale di appartenenza
(compilare solo in caso di progetto in partenariato)
	


Area prioritaria di intervento (indicare sino a tre aree inserendo nella casella laterale corrispondente i numeri da 1 a 3 in ordine di importanza):
	1. sviluppo della cultura del volontariato, in particolare sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani;
	

	2) rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e vulnerabilità;
	

	3) promuovere attività di recupero delle eccedenze alimentari;
	

	4) anticipare e individuare situazioni di fragilità e di bisogno che possano coinvolgere fasce di popolazione particolarmente esposte (ad esempio: minori, giovani, neet, anziani soli, persone non autonome in situazioni di precarietà economica, ecc.) utilizzando a tal fine anche attività sportive, artistiche e culturali;
	

	5) realizzare azioni di responsabilizzazione e di coinvolgimento attivo dei beneficiari finali al fine di sviluppare di forme di welfare generativo di comunità anche attraverso il coinvolgimento attivo e partecipato in attività di utilità sociale dei soggetti che beneficiano di prestazioni di integrazione e sostegno al reddito anche al fine di aumentare il rendimento degli interventi attuati a beneficio dell’intera comunità;
	

	6) rafforzare i legami di vicinanza e di supporto anche attraverso processi di mutuo-aiuto;
	

	7) sviluppare e rafforzare legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane o extra-urbane disgregate o disagiate;
	

	8) dare risposte a bisogni di prima necessità e di pronto intervento anche finalizzate alla costruzione di un progetto personalizzato;
	

	9) sviluppo di azioni che facilitino l’accesso alle misure di sostegno e ai servizi già disponibili nel sistema pubblico e privato cittadino;
	

	10) affiancamento leggero, consulenza e accompagnamento su temi specifici (educazione al consumo, apprendimento della lingua, gestione budget famigliare, ecc..), gruppi auto aiuto e confronto;
	

	11) sostegno scolastico al di fuori dell’orario scolastico ed extra-scolastico (attività sportive, musicali, studio, ecc.);
	

	12) contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni di marginalità e di esclusione sociale anche grazie all’utilizzo di attività sportive, artistiche e culturali;
	

	13) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e percorsi di coinvolgimento attivo e partecipato, anche grazie all’utilizzo di attività sportive, artistiche e culturali
	

	14) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane o extra-urbane disgregate o disagiate, con particolare riferimento allo sviluppo di azioni comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettivo di creare legami e relazioni significative e che favoriscano la partecipazione delle famiglie alla vita dei quartieri o dei paesi;
	

	15) accrescimento della consapevolezza per l’abilitazione e lo sviluppo delle competenze per favorire l’autonomia delle persone con disabilità e una migliore gestione della vita quotidiana, anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale
	


CRITERI
5) accrescimento della consapevolezza per.Po
	A1- Descrivere il legame con il territorio di sperimentazione

	A2- Descrivere l’esperienza pregressa e specifica nell’ambito degli interventi proposti e la presenza di professionalità adatte alle azioni progettuali.


	B1 - Descrivere l’azione proposta al finanziamento indicando gli obiettivi che si vogliono raggiungere, le tipologie e i numeri dei destinatari, mettendo in risalto la sostenibilità e le innovazioni proposte.



	B2 – Indicare gli ambiti territoriali dove concretamente si svolge il progetto (gli ambiti territoriali sono quelli indicati nella D.G.R. 9 maggio 2016, n. 29-3257)


	B3 – Indicare le collaborazioni che si attiveranno per lo svolgimento delle azioni progettuali



	B4 – Indicare le caratteristiche innovative della propria azione progettuale. Segnalare eventuali collaborazioni con associazioni sportive, artistiche e culturali


	B5 – Indicare come si intendono coinvolgere i volontari appartenenti alle associazioni 


	B6 – Descrivere i sistemi di misurazione con cui viene valutato il progetto segnalando gli indicatori che saranno utilizzati 



C- Piano finanziario del progetto
Costi previsti:
	A - categorie di spese ammissibili
	B – dettaglio voci di spesa
	C – totale
(D+E)
	D – richiesta di finanziamento 
	E - cofinanziamento minimo 20% (specificare fonte di finanziamento)

	1. Spese generali (ad esempio progettazione, coordinamento, 
amministrazione,
rendicontazione
oneri finanziari,
eccetera) 
	
	
	
	

	2. spese di personale munito di busta paga (N.B. le spese di personale che non è dipendente devono essere rendicontate nelle spese acquisto servizi) 
	
	
	
	

	3. Spese per acquisti (ad esempio materiale di consumo, beni strumentali, piccoli arredi, ecc.) 
	
	
	
	

	4. Spese per acquisto servizi (ad esempio prestazioni di personale non dipendente, ecc.) 
	
	
	
	

	5. Spese per attività di formazione, promozionali e divulgative 
	
	
	
	

	6. Rimborsi spese volontari (ad esempio rimborsi a piè di lista secondo quanto indicato nei propri statuti) 
	
	
	
	

	7. Spese per prodotti assicurativi, comprese le assicurazioni per i volontari coinvolti 
	
	
	
	

	8. Spese di gestione immobili (ad esempio piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie allo svolgimento delle attività progettuali, utenze, affitti, ecc. purchè espressamente riconducibili al progetto, anche in quota parte) 
	
	
	
	

	9. Altre voci di costo (specificare)
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	

	Percentuale di cofinanziamento calcolato sul totale del progetto (colonna C)
	


N.B. Non sono ammessi acquisti di automezzi, ambulanze, macchine agricole e altre spese correnti e in conto capitale; non sono altresì ammesse importanti opere di ristrutturazioni ma solo piccole manutenzioni funzionali alla realizzazione delle attività con i beneficiari.
C1 - Evidenziare la coerenza tra le attività descritte nell’iniziativa e il piano finanziario
(max 2000 caratteri)
	


C2 - Evidenziare la creazione di azioni integrate e di sistema che rimangano nel tempo aldilà del finanziamento specifico al fine di rinforzare le politiche attive del welfare, valorizzando in tal modo le sinergie e la complementarietà tra le diverse fonti di finanziamento massimizzando l’efficacia degli interventi programmati e/o previsti.
(max 3000 caratteri)
	


Data previsione avvio progetto (entro 15 giorni dal ricevimento della determina di finanziamento): 
	


Data presunta di fine progetto (inderogabilmente non oltre il 02/11/2020)
	


Cronoprogramma (attività e mese di realizzazione)
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